
Alberghiere: 

  

alberghi o hotel:  
Strutture che  offrono alloggio prevalentemente in camere, con eventuale capacità 

ricettiva residuale in unità abitative. 

 

residenze turistico-alberghiere: 

Strutture che  offrono alloggio prevalentemente in unità abitative, con eventuale capacità 

ricettiva residuale in camere. 

 

alberghi diffusi:  

Strutture che offrono servizi di ricevimento e accoglienza centralizzati mentre le camere 

o gli alloggi e gli altri servizi sono dislocati in uno o più edifici separati, anche con 

destinazione residenziale. 

 

condhotel:  
Strutture che  sono composte da uno o più unità immobiliari ubicate nello stesso comune 

e offrono alloggio, servizi accessori ed eventualmente vitto, in camere e, in forma 

integrata e complementare, in locali a destinazione residenziale, dotati di servizio 

autonomo di cucina. 

 

All’Aria Aperta: 

 

Campeggi:   

Complessi ricettivi  che, prevalentemente, offrono ospitalità in piazzole attrezzate alla 

sosta e al rimessaggio di tende o di altri mezzi di pernottamento mobili di proprietà di 

turisti. L'allestimento di campeggi all'interno di parchi regionali è consentito solo se 

compatibile con le previsioni dei piani territoriali di coordinamento dei parchi stessi. 

 

Villaggi turistici:  

Complessi ricettivi che offrono ospitalità prevalentemente in allestimenti di proprietà 

della società di gestione o del gestore e costituiti da unità abitative fisse o mobili. 

 

Aree di sosta:  

Aree  riservate esclusivamente alla sosta e al parcheggio di autocaravan o di caravan, 

realizzati dal proprietario o gestore dell'area, con piazzole dotate dei servizi di 

alimentazione elettrica e di scarico delle acque reflue. In tali aree, la sosta è consentita 

per un periodo massimo di due notti. 

 

Non alberghiere: 

 

Case per ferie: 

Strutture per il soggiorno di persone o gruppi e gestite, al di fuori di normali canali 

commerciali, da enti pubblici o religiosi, enti privati, associazioni e fondazioni operanti, 

senza fine di lucro, per Il conseguimento di finalità sociali, culturali, assistenziali o 

sportive, nonché da enti o imprese. 

In caso di gestione da parte di imprese, possono accedere alle strutture solo i dipendenti 

delle stesse e i loro familiari. 

 



Ostelli per la gioventù: 

Strutture attrezzate per il soggiorno, prevalentemente di giovani, gestite da soggetti 

pubblici o privati per il conseguimento di finalità turistiche, sociali, culturali ed 

educative. 

 

Case e appartamenti per vacanze: 

 Strutture ricettive gestite in modo unitario e organizzate per fornire alloggio e 

eventualmente servizi complementari, in unità abitative, o parti di esse, con destinazione 

residenziale, composte da uno o più locali arredati e dotati di servizi igienici e di cucina 

e collocate in un unico complesso o in più complessi immobiliari. 

Le case e gli appartamenti per vacanze possono essere gestite: 

1. in forma imprenditoriale; 

2. in forma non imprenditoriale, da coloro che hanno la disponibilità fino a un massimo  

di tre unità abitative e svolgono l'attività in modo occasionale. 

L’ attività di C.A.V. non imprenditoriale deve rispettare un periodo di interruzione della 

stessa attività non inferiore a 90 giorni all’anno, anche non continuativi. 

      Foresterie lombarde:  

Strutture ricettive gestite in forma imprenditoriale, in non più di sei camere, con un 

massimo di quattordici posti letto da chi, anche in un immobile diverso da quello di 

residenza, fornisce alloggio ed eventuali servizi complementari, compresa la 

somministrazione di alimenti e bevande esclusivamente per le persone alloggiate. 

 

Locande: 

Strutture ricettive complementari all'esercizio di somministrazione di alimenti e 

bevande, gestite dallo stesso titolare in forma imprenditoriale in non più di sei camere 

con un massimo di quattordici posti letto. L'attività di locanda è svolta in modo unitario 

nello stesso edificio in cui si svolge l'esercizio di somministrazione di alimenti e 

bevande, comprese le pertinenze, dallo stesso titolare previa presentazione Scia. Qualora 

l'attività di somministrazione di alimenti e bevande si trovi  in zona “Tutelata”, il 

Comune rilascia un'unica  autorizzazione per entrambe le attività.  

 

Bed & Breakfast: 

Struttura ricettiva svolta a conduzione familiare in forma non imprenditoriale da chi, in 

maniera non continuativa, fornisce alloggio e prima colazione in non più di quattro 

camere con un massimo di dodici posti letto avvalendosi della normale organizzazione 

familiare, ivi compresa l'eventuale presenza di collaboratori domestici della famiglia. 

L'attività è esercitata al numero civico di residenza anagrafica del titolare, comprese le 

pertinenze, e deve osservare un periodo di interruzione non inferiore a novanta giorni 

anche non continuativi. 

 

                  L'esercizio dell'attività di Bed & Breakfast non necessita di iscrizione nel registro delle 

imprese e di apertura di partita iva e beneficia delle agevolazioni previste dalla Regione. 

 

 

 

 



Rifugi alpinistici: 

Strutture ricettive idonee a offrire ospitalità e ristoro, gestite e poste a quota non 

inferiore a 1.000 metri di altitudine in zone isolate di montagna, inaccessibili mediante 

strade aperte al traffico ordinario o linee ferroviarie di servizio pubblico, a esclusione 

delle sciovie, oppure distanti da esse almeno 1.500 metri lineari o 150 metri di dislivello. 

  

Rifugi escursionistici:  

Strutture ricettive idonee a offrire ospitalità e ristoro, gestite e poste a quota non 

inferiore a 600 metri di altitudine, al di fuori dei centri abitati, in luoghi accessibili anche 

mediante strade aperte al traffico di servizio o impianti di trasporto pubblico, a  

esclusione delle sciovie. 

  

Bivacchi fissi: 

Locali di alta montagna incustoditi e senza viveri, allestiti con un minimo di attrezzatura 

per fornire riparo ad alpinisti ed escursionisti posti in luoghi isolati a quota non inferiore 

a 2.000 metri di altitudine e distanti almeno 3.000 metri lineari o 300 metri di dislivello 

da strade aperte al traffico di servizio, rifugi alpinistici o impianti di risalita. 

  

Viabilità alpina: 

Rete sentieristica che favorisce il collegamento dal fondovalle ai villaggi alpini, agli 

alpeggi, ai rifugi e bivacchi, alle mete di interesse escursionistico, alpinistico, storico-

culturale, favorendo anche il collegamento tra di loro. Le specifiche caratteristiche delle 

tipologie di viabilità alpina sono definite con deliberazione di Giunta. 

 


